
S
e sia lei la persona più
qualificata ad occuparsi
di sicurezza nei traffici
mercantili, è questione
di scarso interesse, alme-

no per il grande pubblico non ameri-
cano. La nomina di Amanda Simp-
son a consulente tecnica presso il
ministero del Commercio si impo-
ne all’attenzione dei media per il
semplice fatto che ad un ruolo di
punta nell’amministrazione statale
arriva per la prima volta una tran-
sessuale. La Casa Bianca, voluta-
mente, non ha dato particolare risal-
to al provvedimento. Quasi a rimar-
care la normalità della scelta. Il mes-
saggio che arriva al cittadino comu-
ne è che se un individuo ha i numeri
per ricoprire una certa carica, que-
sto solo conta. La sua storia sessua-
le passa in secondo piano.

Del resto gli strateghi della comu-
nicazione che assistono Obama san-
no che la stampa si tufferà nella vi-
cenda, sviscerandone tutti gli aspet-
ti fattuali e biografici, i retroscena,
le motivazioni, le appendici aned-
dotiche, i precedenti, i significati
simbolici. Ogni americano saprà
chi è la sinora semisconosciuta
Amanda Simpson, ex-pilota e dele-
gata pro-Hillary Clinton alla Con-
vention democratica del 2008. E
mentre apprenderanno i dettagli su
vita privata e pubblica carriera di
Amanda Simpson, i connazionali as-
sorbiranno la spinta di uno dei tanti
salutari smottamenti della coscien-
za e del senso comune, che lenta-
mente trasformano la società e ren-
dono normali situazioni sino a ieri
considerate come minimo dubbie.

Più che la sostanza della nomi-
na decisa da Obama, pesa in questo
caso l’effetto simbolico. Su questo
terreno i suoi primi dodici mesi alla
Casa Bianca sono stati efficaci. Si
può discutere sui risultati concreta-
mente ottenuti nell’attuazione del
programma. Si può essere delusi
per l’esito del vertice ecologico di
Copenhagen, scettici sulla strategia
afghana, insoddisfatti per il ridi-
mensionamento degli obiettivi del-
la riforma sanitaria, e via dicendo.
Ma è indubbio che Obama sta rivo-
luzionando il modo di pensare de-
gli americani. Principi e valori in cui
si riconoscevano le élites progressi-
ste transitano gradualmente nel ba-
cino di utenza ideologica generale.
Senza possedere il monopolio delle
tv pubbliche e private, Obama rie-
sce nell’impresa che in Italia Berlu-
sconi sta compiendo in senso inver-

so con il supporto del suo strapotere
economico, politico e mediatico. Gli
americani diventano più liberi, aper-
ti, tolleranti e solidali, gli italiani ven-
gono ammaestrati a rinchiudersi in
se stessi, prigionieri dei pregiudizi,
circondati dal proprio egoismo, ostili
al nuovo ed al diverso. Due grandi co-
municatori. Uno combatte con gli av-
versari ad armi pari. L’altro li sfida a
duello dopo avergli legato le mani.
Uno indica una strada larga verso il
futuro, l’altro un sentiero stretto e a
ritroso.

Fra qualche mese o qualche anno
potremo giudicare Obama per i risul-
tati ottenuti o le promesse non mante-
nute. Ma già ora nei vari campi in cui
ha esercitato l’azione di governo, il
cambio di registro rispetto al passato
è evidente.
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La transessuale Amanda Simp-
son è stata nominata consulente tecni-
co del ministero del commercio degli
StatiUniti,VladimirLuxuria,primadepu-
tata transessuale eletta in Italia, plaude
alla decisione: «È la dimostrazione che
una persona trans può avere incarichi
importanti ediunacerta responsabilità.
Epoi lastoriastessadiObamaèunasto-
ria di lotta alle discriminazioni. Oltre al
simbolo c'è una sostanza: ora gli ameri-
canipotrannosentireunapersonatrans
parlaredi questioni economicheevalu-
tarlaperlesuecompetenze».Perl'exde-
putata di Rifondazione anche la società
italianasaprebbeaccettareunanomina
di questo tipo: «Gli italiani - afferma - so-
no molto meno stupidi e retrogradi di
quantosipossapensareodiquantopos-
sanopensarecerti politici. Se solovenis-
se data la chance apiù persone trans di
dimostrarequantovalgononel lavoroe
di poter mettere a frutto anni e anni di
studio, di competenze, di know how, si
potrebbe avere davvero una società
meno sessista emeno chiusa».

Luxuria: bravo Obama
Un passo per una società
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I «simboli»
diObama fanno
l’America
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